
Napoli / 089 Galleria Borbonica

La facilità con cui la roccia tufacea poteva essere 
scavata è stata sicuramente un fattore che ha favo-
rito anche un’altra tipologia di opera piuttosto rara 
nell’architettura antica: i tunnel viari. Nel territorio 
napoletano, già i Romani, per evitare faticosi percor-
si collinari, scavarono due tunnel stradali sotto la 
collina di Posillipo: la “Grotta di Seiano” e la “Crypta 

Neapolitana”. Un terzo tunnel forse meno noto dei 
precedenti perché rimasto incompiuto, ma oggi for-
tunatamente recuperato, valorizzato ed adattato alla 
fruizione turistica, è il cosiddetto Tunnel Borbonico 
o Galleria Borbonica. Questi tunnel oltre a consen-
tire di studiare delle sezioni geologiche attraverso 
i depositi vulcanici in cui sono stati realizzati, rap-
presentano anche siti di particolare interesse dal 
punto di vista geologico applicativo e ingegneristico 
per le difficoltà tecniche affrontate nella realizzazio-
ne di opere così complesse in rapporto allo sviluppo 
tecnologico dell’epoca. Oggi oltre ad essere impor-
tanti attrattori turistici sono spesso siti di notevole 
rilevanza scientifica in cui vengono svolte moltepli-
ci ricerche. L’opera, che apparentemente rientrava 
nell’ambito delle opere pubbliche che Ferdinando II 
aveva ideato, tuttavia aveva un fine militare; essa, in-
fatti, doveva costituire una rapida via di fuga (verso 
il mare) per la famiglia reale in caso di tumulti e un 
rapido collegamento con la reggia per i soldati ac-
quartierati nelle caserme di Chiaia: la Caserma della 
Vittoria e la Caserma della Cavallerizza.
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Lunga cavità sotterranea in tufo giallo, mai completata per problemi morfologici, commissionata nel 1853 
da Ferdinando II di Borbone per collegare il Largo della Reggia a piazza della Vittoria.
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La facilità con cui la roccia tufacea poteva essere scavata è stata sicuramente un fattore che ha favorito anche

un’altra tipologia di opera piuttosto rara nell’architettura antica: i tunnel viari. Nel territorio napoletano, già i

Romani, per evitare faticosi percorsi collinari, scavarono due tunnel stradali sotto la collina di Posillipo: la

“Grotta di Seiano” e la “Crypta Neapolitana”. Un terzo tunnel forse meno noto dei precedenti perché rimasto

incompiuto ma oggi fortunatamente recuperato, valorizzato ed adattato alla fruizione turistica, è il cosiddetto

Tunnel Borbonico o Galleria Borbonica. Questi tunnel oltre a consentire di studiare delle sezioni geologiche

attraverso i depositi vulcanici in cui sono stati realizzati, rappresentano anche siti di particolare interesse dal

punto di vista geologico applicativo e ingegneristico per le difficoltà tecniche affrontate nella realizzazione di

opere così complesse in rapporto allo sviluppo tecnologico dell’epoca. Oggi oltre ad essere importanti attrattori

turistici sono spesso siti di notevole rilevanza scientifica in cui vengono svolte molteplici ricerche. L’opera, che

apparentemente rientrava nell’ambito delle opere pubbliche che Ferdinando II aveva ideato, tuttavia aveva un

fine militare; essa, infatti, doveva costituire una rapida via di fuga (verso il mare) per la famiglia reale in caso di

tumulti e un rapido collegamento con la reggia per i soldati acquartierati nelle caserme di Chiaia: la Caserma

della Vittoria e la Caserma della Cavallerizza.
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Associazioni litologiche

RILEVANZA

carsica

geochimica

geologia applicata si

geologia marina

geomorfologica

idrogeologica

mineraria

paleontologica

stratigr-strutturale

vulcanologica si

VALENZA

archeologica primaria

architettonica secondaria

botanica

culturale

didattica primaria

ercusionistica secondaria

faunistica

naturalistica

paesaggistica

storica secondaria

turistica secondaria
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